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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ  

DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

La/Il sottoscritta/o  

[la parte in corsivo da compilarsi qualora non si provveda alla sottoscrizione con firma elettronica qualificata o con firma 

elettronica digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. e del D.P.C.M. n. 129/09] 

nata/o a _____________________________________________________  prov. ____ 

il __________ e residente in  ______________________________________________ 

nel Comune di _________________________________________________  prov. ___ 

CAP ________ tel. ______/__________________ fax ______/___________________ 

email  ________________________________________________________________ 

in qualità di Tecnico Valutatore  

del piano – progetto   intervento denominato Variante urbanistica ai sensi dell’art. 4 della 

L.R. 55/2012 “Progetto per nuova area sportiva starling”, in Comune di Sant’Elena (PD)  

DICHIARA 

che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibile 

all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della 

D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017 al punto / ai punti [barrare quello/i pertinente/i] 

1 2 3 4 5 6 7 8 

9 10 11 12 13 14 15 16 

17 18 19 20 21 22 23  

 

Alla presente si allega la relazione tecnica dal titolo: RELAZIONE TECNICA RELATIVA ALLA NON 
NECESSITA’ DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE DELLA VARIANTE URBANISTICA AI SENSI DELL’ART. 
4 DELLA L.R. 55/2012 “PROGETTO PER NUOVA AREA SPORTIVA STARLING”, IN COMUNE DI SANT’ELENA (PD)   

DATA  

1.09.2023 
Il DICHIARANTE  

 

 

Informativa sull’autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci 

è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle 

leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, 

sono rese ai sensi e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 

presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non 

autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un 

incaricato, oppure mezzo posta. 

DATA  

1.09.2023 
Il DICHIARANTE  
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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

MODELLO DI DICHIARAZIONE LIBERATORIA 

DI RESPONSABILITÀ SULLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE E INTELLETTUALE 

Il sottoscritto COSTANTINI ENRICO incaricato dal proponente SANT’ELENA Via XXVIII Aprile, 

1, 35040 Sant’Elena (PD) del piano Variante urbanistica ai sensi dell’art. 4 della L.R. 

55/2012 “Progetto per nuova area sportiva starling”, in Comune di Sant’Elena (PD)“ 

elaborare il presente studio per la valutazione di incidenza ex art. 5 del D.P.R. 357/97 e 

ss.mm.ii., 

DICHIARA 

• che gli atti ed elaborati di cui si compone il predetto studio, non contengono informazioni 

riservate o segrete, oggetto di utilizzazione esclusiva in quanto riconducibili all’esercizio di 

diritti di proprietà industriale, propri o della ditta proponente il progetto, come disciplinati dal 

D.lvo 10.2.2005, n. 30 e ss.mm.ii.; 

• di aver provveduto in tutti i casi alla citazione delle fonti e degli autori del materiale 

scientifico e documentale utilizzato ai fini della redazione del presente studio; 

• e garantisce, ad ogni buon conto, di tenere indenne e manlevare l’amministrazione da ogni 

danno, responsabilità, costo e spesa, incluse le spese legali, o pretesa di terzi, derivanti da 

ogni eventuale violazione del D.lvo n. 30/2005, e ss.mm.ii., e della L. 633/1941, e ss.mm.ii.; 

• di aver preventivamente ottenuto, ai fini e per gli effetti delle disposizioni di cui al 

Regolamento 2016/679/UE, l’informativa, l’eventuale consenso e la liberatoria previsti dalle 

vigenti disposizioni normative e regolamentari nazionali e internazionali in ordine all’utilizzo e 

alla diffusione di informazioni contenute nello studio, da parte di persone ritratte e 

direttamente o indirettamente coinvolte. 

RICONOSCE 

all’Amministrazione competente del procedimento SANT’ELENA, con sede in Via XXVIII 

Aprile, 1, 35040 Sant’Elena (PD) e all’Autorità regionale per la valutazione di incidenza - 

Regione del Veneto il diritto di riprodurre, comunicare, diffondere e pubblicare con qualsiasi 

modalità, anche informatica, ai fini documentali, scientifici e statistici, informazioni sui contenuti e 

risultati dello studio accompagnate dalla citazione della fonte e dell’autore. 

DATA 

1.09.2023 

Il DICHIARANTE 

Enrico Costantini 

 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci 

è punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle 

leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, 

sono rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 

presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non 

autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un 

incaricato, oppure mezzo posta. 

DATA 

1.09.2023 

Il DICHIARANTE 

Enrico Costantini 
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ALLEGATO  

 

RELAZIONE TECNICA RELATIVA ALLA NON NECESSITA’ DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

AMBIENTALE DELLA VARIANTE URBANISTICA AI SENSI DELL’ART. 4 DELLA L.R. 

55/2012 “PROGETTO PER NUOVA AREA SPORTIVA STARLING”, IN COMUNE DI 

SANT’ELENA (PD)   

La presente Relazione Illustrativa Ambientale costituisce l’elaborato di non necessità di redigere 

uno Studio di Incidenza Ambientale, che accompagna la Verifica Facilitata di Sostenibilità 

Ambientale per la Verifica di Assoggettabilità a V.A.S. della presente Variante al P.I. del Comune 

di Sant’Elena allo scopo di valutare in modo esaustivo le caratteristiche della proposta di variante.   

Il Comune di Sant’Elena è dotato di PAT approvato con Delibera della Giunta Provinciale di Padova 

n 181 del 18 dicembre 2015 (approvato in sede di VTR n. 69 del 11 novembre 2015), di Piano 

degli Interventi approvato con D.C.C. n. 65 DEL 30.10.2019 e aderisce al PATI del Monselicense. 

La presente Verifica riguarda un intervento in Variante al Piano degli Interventi del Comune di 

Sant’Elena relativa alla realizzazione di una nuova area “F” ai sensi dell’art. 4 della L.R. 55/2012 

in ambito classificato dal P.I. vigente come zona agricola.  

La presente proposta di variante al P.I. deriva dalla richiesta della ditta “STARLING S.R.L. 

SOCIETA’ SPORTIVA DILETTANTISTICA” di intervenire su terreno sito in zona agricola al fine di 

creare un nuovo campo sportivo in Via Spin da destinarsi alla pratica di attività sportive quali: 

Paintball, Intager Laser, Bubble Footbaal, giochi gonfiabili.  

La porzione di cui si chiede il cambio di destinazione d’uso in zona “F3” interessa una superficie 

catastale pari a 4.560 mq (completamente recintata), rispetto all’intero ambito di intervento che 

occupa una superficie catastale di mq 16.714. Dei 4.560 mq la ditta propone:  

- lo sviluppo di un campo da gioco di 1400 mq destinato al gioco vero e proprio;  

- lo sviluppo di un’area servizi e ludico ricreativa della dimensione di 2000 mq per adulti e 

bambini dove poter installare elementi amovibili prefabbricati al fine di creare una zona servizi – 

wc ad hoc (30 mq rivestiti perimetralmente da elementi prefabbricati in legno al fine di mitigare 

l’impatto paesaggistico);  

- la realizzazione di un parcheggio privato di uso pubblico permeabile della dimensione di 1160 

mq (20 posti auto). Si precisa che la regimazione delle acque non verrà quindi modificata e non 

verrà alterata in nessun modo la portata del fosso presente ad est della proprietà (parcheggio 

permeabile e accesso alla proprietà già tombinato).  

Per quanto riguarda nello specifico i servizi amovibili (WC “chimici”) si precisa che sono individuati 

nel numero di 4 unità e saranno posati al suolo senza alcuno scarico di reflui a terra, ma saranno 

periodicamente svuotati da appositi macchinari. I servizi saranno a funzione dell’attività nel 

periodo primaverile – estivo e saranno dunque rimossi nel periodo invernale. Nello specifico, al 

fine di non dare luogo a dei volumi fuori terra permanenti, la 4 strutture amovibili saranno 

rimosse indicativamente dal 1° Ottobre al 1° Aprile di ogni anno (WC posati per max 180 giorni 

cumulativi per anno solare). 
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La restante area all’interno dell’ambito di intervento (12.154 mq) non muterà la sua destinazione 

d’uso e rimarrà dunque a destinazione agricola ma sarà valorizzata nei suoi aspetti naturali ed 

ambientali rilevati da PAT e PI attraverso l’inserimento in normativa (vedasi relazione tecnica) 

delle seguenti prescrizioni:  

- piantumazione di essenze arboree autoctone d’alto fusto nell’ambiente igrofilo (salici bianchi e 

pioppi attorno alle vasche esistenti) allo scopo di integrare il sistema di verde presente ad ovest, 

anch’esso definito dal P.I. come “isola ad elevata naturalità”;  

- realizzazione di una fascia alberata a sud, a funzione di “barriera” nei confronti dell’abitazione 

esistente (carpini e roveri).  

Riguardo l’applicazione dell’art 16 co. 4 lett. d ter del DPR 380/2001, la corresponsione del plus 

valore corrisponde all’asfaltatura di parte di Via Spin e di Via 24 Maggio per una metratura totale 

pari a circa 1.400 mq. Infine l’intervento proposto può assumere valore di interesse pubblico in 

quanto dall’insediamento dell’attività produttiva potrà derivare un contributo al sostegno della 

base economica locale, con effetti positivi, diretti e indotti, anche sull’occupazione (si prevedono 5 

nuove assunzioni). 

Immagine aerea (evidenziato ambito d’intervento) 
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Immagini dell’ambito oggetto della proposta di intervento 

 

Foto 1 

 

 

Foto 2 

 

Foto 3 

 

Foto 4 

 

 

Foto 5 
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Immagine che rappresenta i coni visuali delle foto 

 

 

 

L’area di proprietà, corrispondente all’ambito di intervento, è distinta al NCT di Sant’Elena foglio 3 

mappali n° 391 e n° 392 e presenta una superficie catastale complessiva di 16.714 mq. (sup. 

mapp. 391 = 16.064 mq; sup. mapp. 392 = 650 mq) 
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Proprietà e ambito di intervento - Estratto catastale, foglio 3 mapp. 391 – 392 (sub. 1) 

 

 

 

Estratto mappecatasto  
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INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

Il comune di Sant’Elena si colloca al centro della “bassa padovana” nella fascia di territorio 

compresa fra Este, Monselice e Solesino, immediatamente a sud dei due centri maggiori 

confinanti. Il comune si estende per una superficie piuttosto contenuta pari a 8,694 km2. La 

popolazione residente è di 2.550 abitanti, al 01.01.2021.    

Mappa generale comuni provincia di Padova 

 
 

Mappa dei PATI tematici della Provincia di 
Padova.  

 
 

Il Comune di Sant’Elena rientra nell’ambito 

del PATI del Monselicense (colore verde).  
Immagine aerea con confini – Comune di Sant’Elena (evidenziato ambito di 

intervento) 
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Carta delle Zone SIC e ZPS della Regione Veneto 

 

 

 

 

Elaborato delle zone SIC e 

ZPS della Regione Veneto, poi 

modificato con la 

rappresentazione grafica della 

distanza in linea d’aria fra il 

territorio in oggetto e gli 

ambiti naturalistici di interesse 

comunitario SIC e ZPS 

appartenenti alla Rete Natura 

2000.  
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Come visibile, il territorio Comunale di Sant’Elena non riscontra al suo interno la presenza di 

alcuna zona SIC o ZPS ma ne sono presenti di più o meno vicine al territorio in questione, 

come si evince dalla mappa elaborata della Rete Natura 2000. Esse sono:  

- SIC e ZPS IT3260017 “Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” (Baone) a 1,7 km di 

distanza in direzione nord;  

- ZPS IT3260021 “Bacino Val Grande – Lavacci” (Granze) a 2,7 km di distanza in direzione 

sud; 

- ZPS IT3260020 “Le Vallette” (Ospedaletto Euganeo) a 7,4 Km di distanza in direzione nord - 

ovest. 

 

L’ambito di modifica invece è situato a:  

- 3,7 km da SIC e ZPS IT3260017 “Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” (Baone); 

- 6,4 km da ZPS IT3260021 “Bacino Val Grande – Lavacci” (Granze); 

- 10,5 km da ZPS IT3260020 “Le Vallette” (Ospedaletto Euganeo).  

 

Le principali caratteristiche dei siti richiamati possono essere sinteticamente descritte come 

riportato nell’”ATLANTE dei Siti Natura 2000” pubblicato dalla regione veneto (2010). 
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DESCRIZIONE DELLA VARIANTE AL PIANO 

Dal punto di vista urbanistico l’area ricade in zona agricola del P.I. di Sant’Elena, nei pressi di un 

ambito paesaggistico significativo individuato nella presenza di un’isola ad elevata naturalità. 

Quest’ultima è rappresentata da due vasche di origine artificiale, in origine funzionali alla vicina 

fornace e visibili nell’immagine riportata alla pagina precedente. Le componenti paesaggistiche 

rilevabili nel territorio di S. Elena, possono essere riferite alla presenza di vasche e bacini relitti, 

una volta cave di argilla legate alla presenza di una fornace di laterizi.  Molti di queste sono stati 

occlusi durante gli anni ’60 e ’70.  Tuttavia alcuni di questi segni sono ancora ampiamente 

rilevabili nel territorio. 

Trattasi di intervento in area agricola con presenza di annesso rustico esistente al mapp. 392 

incluso nell’ambito di intervento ma non oggetto di alcuna variazione progettuale o urbanistica.  

Il progetto prevede infatti la sistemazione di una parte dell’area individuata al mappale 391 per 

l’organizzazione e lo sviluppo di attività ludico – ricreative e sportive. L’attività principale di gioco 

prevista è quella del “Paintball” che presuppone azioni di finti combattimenti con armi apposite ad 

aria compressa che sparano sfere di vernice colorata biodegradabile.  

Tale attività necessita di installazione di elementi amovibili container prefabbricati e rivestiti con 

tavole di legno per la creazione di una zona servizi – wc ad hoc della dimensione massima di 30 

mq. Inoltre tutta l’area del campo da gioco sarà dotata di rete in pvc perimetrale protettiva con h. 

di mt. 4 sostenuta da stanti e pali e posizionata internamente a circa 50 cm dal confine di 

proprietà. 

L’area inoltre viene dotata di opportuno ingresso con cancello arretrato (porzione di mappale 392) 

e parcheggio posto in prossimità dell’ingresso all’area, dalla via Spin. Tale parcheggio, verrà 

eseguito direttamente su manto erboso senza modifiche al terreno ed alla sua permeabilità.  

Si precisa che, come visibile nelle tavole progettuali riportate di seguito, si prevede di destinare 

solamente una parte dell’ambito d’intervento ad area F3 (denominata nella tavola come “area 

soggetta ad intervento”). La restante superficie facente lo stesso parte dell’ambito di intervento 

non muterà quindi la sua destinazione d’uso e rimarrà dunque a destinazione agricola ma sarà 

valorizzata nei suoi aspetti naturali e ambientali rilevati da PAT e PI. La nuova area F3 sarà 

recintata e quindi ben distinta dal resto dell’ambito.  
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PLANIMETRIA GENERALE DELL’AMBITO DI INTERVENTO Scala 1:500 
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Nel complesso: 

- l’ambito di intervento rappresentato nella tavola interessa una superficie catastale di 16.714 

mq; 

- l’area F di progetto misura 4560 mq all’interno della quale: 

• 1160 mq sono destinati a parcheggio privato di uso pubblico (aperto in orario di 

esercizio dell’attività); 

• 2000 mq sono destinati all’area servizi ludico – ricreativa dove all’interno della quale 

viene prevista una piccola area da destinare alle strutture amovibili quali i servizi 

igienici (30 mq); 

• 1400 mq sono destinati all’area gioco vera e propria dotata di una recinzione 

perimetrale a protezione dell’altezza pari a 4,00 m. 

- la rimanente superficie catastale pari a 12.154 mq all’interno del progetto unitario non 

muterà la sua destinazione d’uso e sarà oggetto di una rinaturalizzazione attraverso la 

piantumazione di essenze arboree autoctone (descritte più avanti), a determinare comunque 

un intervento organico di valorizzazione e recupero ambientale complessivo della zona. 

 

Riguardo al Piano degli Interventi vigente la presente proposta di variante ai sensi dell’art. 4 della 

L.R. 55/2012 interviene introducendo la seguente modifica: inserimento zona F3/92suap in 

Tavola P.I. con Ambito di Intervento mediante Progetto Unitario n. 15 comprensivo dell’area 

mitigazione e rinaturalizzazione con prescritte alberature di alto fusto. 
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estratto P.I. vigente tav. 1.1 scala 

1:5.000 

estratto P.I. VARIANTE tav. 1.1 scala 

1:5.000 
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Le condizioni specifiche connesse all’ipotesi di progetto (semplice cambio di destinazione d’uso di 

un terreno agricolo ad area F con individuazione di una superficie di 30 mq da destinare al 

posizionamento di strutture amovibili -> w.c. e spogliatoi) che di fatto sostanzialmente non va a 

modificare la natura dei luoghi, per tanto non configurano la necessità di particolari interventi di 

mitigazione anche in ragione del fatto che l’intervento non determina un grosso carico urbanistico 

reale in quanto: 

- non si prevede la realizzazione di alcun edificio e conseguentemente di alcuna 

impermeabilizzazione potenziale del suolo; 

- le caratteristiche dell’attività che si andrà ad insediare assomigliano a quelle di un’attività di tipo 

stagionale (il gioco viene effettuato all’aperto).   

Anche se come appena descritto, non risultano carichi urbanistici di particolare impatto 

ambientale, se non quelli sulla viabilità di cui si parlerà più avanti, l’idea progettuale 

dell’intervento risulta attenta alla componente ambientale e comunque prevede la valorizzazione 

ambientale dell’intero ambito di intervento anche in relazione a quanto disposto dagli articoli 17.1 

e 17.3 del vigente P.I e del art. 28 del Prontuario della Qualità architettonica.  

A tal proposito la tavola di progetto prevede la valorizzazione dell’invariante di natura ambientale 

attraverso:  

- la piantumazione di essenze arboree autoctone d’alto fusto nell’ambiente igrofilo (vasche 

esistenti) allo scopo di valorizzare l’ambiente e ri-naturalizzare l’intera area come la zona ad ovest 

cerchiata dell’immagine sottostante e definita anch’essa dal P.I. vigente come “Isola ad elevata 

naturalità”:  
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Estratto foto aerea 

 

 

- a sud si prevede la realizzazione di una fascia alberata a funzione di “barriera” nei confronti 

dell’abitazione esistente e ricadente in territorio comunale di Solesino. Si precisa che tale fascia 

alberata sarà formata da carpini e roveri, alberi autoctoni che trattengono a lungo le foglie 

d’inverno e non necessitano di particolare manutenzione; 

- il rivestimento perimetrale degli elementi amovibili prefabbricati viene eseguito con tavole di 

legno per mitigare l’impatto paesaggistico.  

 

Questo intervento risulta altamente qualitativo per quanto riguarda la riqualificazione del 

paesaggio rurale. La piantumazione di essenze arboree (di seguito rappresentate graficamente) 

avviene con l’obiettivo di integrare il sistema di verde presente ad ovest. L’intervento si basa sulla 

piantumazione di piccoli gruppi (no alberi isolati), al fine di creare macchie arborate discontinue, 

tipiche del paesaggio rurale.  

A tal proposito; alla pagina seguente si riporta la tavola di progetto riguardante le alberature 

predisposte.  
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PLANIMETRIA GENERALE DELL’AMBITO DI INTERVENTO Scala 1:500 
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Come visibile nella tavola riportata: 

- la piantumazione d’alto fusto avviene intorno alle vasche esistenti ed è formata da essenze 

arboree tipiche degli ambienti igrofili (salice bianco e pioppo); 

- la fascia alberata a sud viene realizzata in carpino e rovere per aumentare l’effetto barriera nei 

confronti dell’abitazione esistente a sud; 

Si precisa che le capsule utilizzate nel gioco del paintball sono formate da gelatina sferica e 

riempite con un colorante atossico e solubile in acqua. Le “paintballs” utilizzate negli eventi 

FIDASC (Federazione Italiana Discipline Armi Sportive da Caccia) devono essere conformi alle 

norme CE e soddisfare i criteri di non tossicità e biodegradabilità al 100%. Possono essere 

utilizzate solo “paintballs” fornite da produttori autorizzati dalla FIDASC o dall’organizzatore del 

torneo. Le sue componenti non sono quindi nocive per l’ambiente naturale in cui si gioca. 

 

Riguardo al tema delle mitigazioni e delle compensazioni un aspetto significativo riguarda il tema 

della viabilità: gli impatti ambientali più rilevanti inerenti alla nuova previsione sono legati al 

carico generato sulla viabilità. Di fatto il parcheggio previsto verrà eseguito direttamente su 

manto erboso senza modifiche al terreno ed alla sua permeabilità. E’ prevista la destinazione a 

parcheggio privato di uso pubblico (aperto solamente durante l’orario di esercizio dell’attività per 

questioni di sicurezza e di custodia) di un’area pari a mq 1160 (comprese le aree di manovra) in 

grado di assolvere ad un bisogno di 20 autovetture. Tale superficie risulta in grado di accogliere 

all’interno dell’ambito d’intervento l’intero carico urbanistico sulla viabilità stimato in circa 

appunto 20 autovetture nello stesso momento e solo nel weekend.   

Per quanto riguarda invece l’immissione nella pubblica via si precisa che Via Spin, è una strada di 

proprietà comunale della larghezza di circa 4,70 m e dunque abbastanza stretta. Al fine di non 

gravare sulla viabilità esistente si propone di formare una tasca interna all’ambito d’intervento e 

dunque in sicurezza rispetto alla pubblica via. Si propone quindi di arretrare il cancello esistente 

(rappresentato nelle prossime immagini) come rappresentato nella tavola progettuale. 
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Elaborazione della tavola progettuale su foto aerea 

 

 

 

Infine, riguardo l’applicazione dell’art.16 co. 4 lett. d ter del DPR 380/2001, la proposta 

dell’inserimento dell’attività economica è coerente al principio di plus valore. La corresponsione di 

tale plus valore condiviso con l’amministrazione comunale corrisponde all’asfaltatura di parte di 

Via Spin e di Via 24 Maggio per una metratura totale pari a circa 1400 mq come rappresentato 

indicativamente nell’elaborazione seguente.  

A questo proposito si riportano inoltre delle fotografie del luglio 2023 che testimoniano lo stato 

attuale precario dell’asfaltatura esistente. Si propone un intervento con tappeto binder dello 

spessore minimo di 4 cm.  
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Sintesi: 

Per quanto riguarda la Variante urbanistica al Piano degli Interventi del Comune di 

Sant’Elena (PD) ai sensi dell’art. 4 della L.R. 55/2012 per “Progetto per nuova area 

sportiva – starling”, si è rilevato che: 

• Il territorio Comunale di Sant’Elena non riscontra al suo interno la presenza di alcuna zona 

SIC o ZPS; 

• Dalla singola modifica puntuale le aree protette si collocano: 

- SIC e ZPS IT3260017 “Colli Euganei – Monte Lozzo – Monte Ricco” (Baone) a 3,7 

km di distanza; 

- ZPS IT3260021 “Bacino Val Grande – Lavacci” (Sant’Urbano) a 6,4 km di 

distanza; 

- ZPS IT3260020 “Le Vallette” (Ospedaletto Euganeo) a 10,5 Km di distanza. 

• Non si riscontra sottrazione di elementi di naturalità significativi della rete delle relazioni 

ecosistemiche. 

• la variante in oggetto non interviene a modificare aspetti ambientali e di conservazione 

relativi ai siti della rete Natura 2000. 

Conclusioni 

La variante proposta risulta di modesta entità e non rilevante rispetto ai temi in oggetto. 

L’ubicazione della modifica in oggetto si colloca ad una distanza significativa delle zone SIC – ZPS 

della Rete Natura 2000 considerate, (“Bacino Val Grande – Lavacci”, “Colli Euganei – Monte Lozzo 

– Monte Ricco” e “Le Vallette”), e non interessa direttamente o indirettamente nessuno degli 

ambiti in oggetto. All’interno dello specifico ambito di modifica non si rilevano interferenze e non 

si presentano condizioni di perturbazione degli habitat o della rete delle relazioni ecosistemiche.  

 

Pertanto, non risultano possibili effetti negativi sui siti della rete Natura 2000.  

Este, 1 Settembre 2023 

in fede 
dott. Enrico Costantini pianificatore 
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